






L'importo del canone per le concessioni stipulate a partire dal 01/01/2016 e per gli indennizzi delle 

occupazioni senza titolo è calcolato applicando al valore ottenuto una maggiorazione del 12,2%, 

determinata in base alla somma dei coefficienti di aggiornamento dei trienni 2010-2012 (5,2% ), 

2013-2015 (5%) e 2016-2018 (2%). 

i) appostamenti fissi di caccia, previa autorizzazione della Provincia, con o senza capanno:

184,00

1) posizionamento di cartelli pubblicitari o simili su pali o pilastrini: 286,00 

Concessioni brevi 
(utilizzo temporaneo di aree demaniale per periodi inferiori all'anno) 

m) occupazione per brevi periodi per manifestazioni o per uso turistico, sportivo, ricreativo;

attraversamenti provv1son; occupaz10ne temporanea per esecuz10ne di indagini. rilievi.

campionamenti:

- fino a 15 giorni

- oltre 15 giorni e fino a 1 anno

NESSUN CANONE 

184,00 

n) concessione per taglio piante: valore delle piante tagliate. Nel caso di interventi di manutenzione

di argini, sponde e aree di asservimento idraulico, il valore delle piante presenti nell'alveo attivo

con esclusione di isole formatesi all'interno, sulle sponde nonché nelle aree interessate

dall'esecuzione degli interventi è da intendersi nullo; in tali casi il provvedimento di concessione

è implicito nell'autorizzazione idraulica all'esecuzione dell'intervento.

o) soppressa (art. 23 della l.r. 5/2012)

p) transito in alveo o transito arginale temporaneo: 184,00 per ogni km o sua frazione

q) pascolo, sfalcio erba: Il canone si calcola secondo i criteri previsti per 

l'uso agricolo, rapportato alla durata richiesta, 

con un minimo di euro 57 ,00. 

Canone minimo ricognitorio 

Per gli usi non espressamente previsti, il canone è determinato con applicazione dei criteri relativi a 

tipologie analoghe. In ogni caso il canone non può essere stabilito in misura inferiore a euro 184,00 

fatti salvi i casi in cui la tabella preveda espressamente canoni inferiori. 

Esenzioni e riduzioni del canone 

Esenzioni 

1) Concessioni per ponti, ponticelli, guadi, passerelle e attraversamenti viari in genere di proprietà 

della Regione Piemonte, delle province, dei comuni e delle loro forme associative, dello Stato, 

anche in concessione, qualora il bene non produca reddito e sia di fruizione libera e gratuita.

2) Concessioni rilasciate ad enti strumentali della Regione Piemonte.

3) Concessioni per palorci e piccoli impianti di trasporto di merci e materiali ricadenti nelle 

zone montane.

4) Concessioni di pertinenze idrauliche per interventi di ripristino e recupero ambientale 

(d.lgs. 152/2006, art. 115), solo nel caso in cui tali interventi siano realizzati nell'ambito di 

aree demaniali già comprese in aree naturali protette statali o regionali inserite nell'elenco 

ufficiale di cui all'articolo 3, comma 4, lettera c), della legge 394/1991.






